
 

Legge sanitaria del Cantone di 
Soletta 
	
L’OmL TC accoglie con favore la proposta della revisione legislativa di definire criteri e regole 
per le professioni del settore sanitario invece di elencarle. A seguito della posizione particolare 
del/della Terapista complementare all’interno delle professioni sanitarie, in vista della prossima 
ordinanza, l’OmL TC ha espresso alcune osservazioni. 

Poiché i metodi applicati dai Terapisti e dalle Terapiste complementari vengono considerati a 
rischio molto contenuto, nella maggior parte dei cantoni queste terapie, anche se effettuate da 
un titolare di un diploma federale, non sono soggette all’obbligo di autorizzazione. Il Cantone di 
Soletta sottopone però tutte le attività – la legge non contempla solo le professioni – 
«riconosciute a livello federale» all’obbligo di autorizzazione. 

L’OmL TC ha pertanto proposto  

1. che nella nuova ordinanza la professione e l’attività del/della Terapista complementare 
con diploma federale vengano esplicitamente esonerate dall’obbligo di autorizzazione 
conformemente all’art. 8.4 GesG (legge sanitaria); 

2. che nella nuova ordinanza la professione e l’attività del/della Terapista complementare 
con diploma federale vengano esplicitamente sottoposte all’obbligo di notifica 
conformemente all’art. 10.2 GesG (legge sanitaria) e 

3. che la conferma dell’avvenuta notifica per i/le rispettivi/e Terapisti/e complementari con 
diploma federale sia concepita in modo da poter essere trasmessa all’amministrazione 
delle contribuzioni per l’esonero dall’IVA. Cfr. a tale proposito l’art. 35 OIVA: «il 
prestatore dispone di un'autorizzazione all'esercizio della professione ai sensi 
dell'articolo 21 capoverso 2 numero 3 LIVA se: 
 
a. dispone dell'autorizzazione all'esercizio indipendente della professione richiesta dal 
diritto cantonale; o b. è ammesso all'esercizio della cura medica secondo la legislazione 
cantonale».  

L’OmL TC ha inoltrato entro i termini stabiliti la propria presa di posizione. Tutte le sue richieste 
sono anche contenute nella presa di posizione dell’associazione mantello DAKOMED.  
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